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Zonizzazione dei torrenti Lavino, Olivetta e Landa
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11 Presidente
dell' Autorita di Bacino del Reno
Prof. Marioluigi Bruschini
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Bologna, 23 aprile 2008

- il

lancrazio

LEGENDA

(riferimento agli articoli delle norme di piano)

T N Asse del reticolo idrografico principale non zonizzato (art. 15)

> e Asse del reticolo idrografico secondario non zonizzato (art. 15)

Alveo attivo zonizzato (art. 15)

Aree ad alta probabilita di inondazione (art. 16)
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Fasce di pertinenza fluviale (art.18)

(Il simbolo "PF.M" indica le fasce di pertinenza fluviale generalemente localizzate in
zone montane o pedecollinari, quello "PF.V" indica le fasce di pertinenza fluviale

generalmente localizzate in zone di pianura)
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Aree per la realizzazione degli interventi strutturali (art. 17)

(1l simbolo "Pi/..." indica le aree di potenziale localizzazione degli interventi, ! m/_//v
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il simbolo "Li/..." indica le aree di localizzazione interventi,
B0 umuu“"'
il simbolo "Ai/..." indica le aree di intervento) e ) j
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